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Migliaia di arrèsti? i < 
mentre Kissinger 

giunge in Sudafrica 
^ — In penultima « » • — « ^ 

Il governo ha varato un nuovo decreto per far fronte all'emergenza 

sulle auto 
al Friuli 

La tassa anche su moto e barche — Esentate le cilindrate minori, le vetture pubbliche e quelle con più di 10 
anni — Aumenterà di 50 lire la schedina del Totocàlcio — Stanziati 163 miliardi di cui 45 per la costruzione 
di baracche e per l'assistenza — Maggiori poteri al commissario di governo che potrà requisire gli alloggi 

Necessità 
e vecchie 
storture 

Tutti gli italiani compren
dono bene la necessità di 
uno sforzo nazionale per soc
correre la popolazione del 
Friuli tanto duramente col
pita dal sisma. Per questo la 
decisione del Consiglio dei 
ministri, con la quale si e-
stendono e precisano i com
piti del commissario straor
dinario e vengono stanziati 
163 miliardi di lire per gli 
interventi legati all'emergen-
za, appare come una misura 
indispensabile. Va rilevato. 
tra l'altro, che la somma sta
bilita dal governo per il fon-

• do speciale corrisponde a 
quella, indicata, come mini
ma e assolutamente necessa
ria. dalla commissione parla
mentare che si è recata nei 
giorni scorsi nelle zone deva
state dal terremoto. 

Nessun dubbio, quindi.' che 

f er riuscire ad alleviare nel-
immediato Je durissime sof

ferenze di decine di migliaia 
di lavoratori, di donne, di 
vecchi e di bambini occorre 
il.contributo della solidarietà 
nazionale. I ìùvùraiori italia
ni. e ì comunisti innanzitutto, 
sono i primi a raccogliere 
l'appello che viene dal mar
toriato Friuli. 

Va anche detto, tuttavia, 
che alla necessità ' di repe
rire rapidamente i fondi in
dispensabili per fronteggiare 
situazioni di emergenza di 
qualunque natura, si dovreb
be rispondere, in uno Stato 
bene ordinato e davvero de
mocratico, manovrando le le
ve di un sistema fiscale ef
ficiente, che consenta di ri
partire in modo equo il peso 
dei contributi richiesti e di 
far pagare di più chi più ha. 
Sappiamo ' tutti, invece, " che 
questo non è il caso dèi no
stro Paese, e sappiamo an
che a quali-forze politiche va 
attribuita la responsabilità di 
un • disastroso stato dell'am
ministrazione finanziaria e 
di un sistema fiscale che tol
lera le più scandalose èva-
aioni. 

La conseguenza di questa 
situazione è che ancora una 
volta. nell'esigenza di-far su
bito fronte a una grave scia
gura nazionale, si è costretti 
a ricorrere a metodi di pre
lievo speciali, che possono su
scitare perplessità in-quanto 
non appaiono strumenti ca
paci di far pagare ai citta
dini il loro contributo in mo
do del tutto equo e corri
spondente alte loro possibi
lità. Se contro l'aumento del
la schedina del totocalcio, non 
si possono considerare even
tuali opposizioni, diverso è il 
giudizio, per quanto riguarda 
il prelievo sulla tassa di circo
lazione degli autoveicoli, oltre 
a rilevare che è questo un set
tore al quale si è già spesso 
fatto ricorso in passato come 
a una delle fonti più facili 
per il reperimento di fondi, 
ro anche ricordato che l'e
sperienza della precedente « u-
na tantum » non è stata del 
tutto positiva, avendo dato 
luogo tra l'altro a massicce 
evasioni, il che equivale a 
dire a una notevole dose di 
ingiustizia. 

E non sarebbe forse stato 
inopportuno che una misura 
éi tale natura, fosse stata 
coordinata con provvedimen
ti diretti verso altri settori. 
Salta agli'occhi, ad esempio, 
la gravità del fatto che non 
esista in Italia un catasto de
gli immobili aggiornato ed 
efficiente, attraverso il qua
le sarebbe possibile preleva
re dalla grande proprietà edi
lizia una parte dei fondi ne
cessari. 

Si tratta di questioni che e 
tanto più giusto sollevare in 
quanto quel che oggi il go
verno si propone e soltanto 
ti reperimento di una somma 
da usare per l'emergenza, per 
far fronte ai bisogni più im
mediati. Ben altro discorso in
fatti è quello che si dovrà af
frontare per la ricostruzione 
e la rinascita del Friuli. Pri
ma delle ultime disastrose 
manifestazioni del sisma si 
era calcolato che i danni am
montavano a circa tremila 
miliardi di lire: e adesso la 
cifra è senza dubbio di mol
to superiore. E" evidente che 
per affrontare un cosi grave 
problema non si potrà ricor
rere a provvedimenti occasio
nali, ma è necessario risolve
re alla radice vecchie e nuove 
inefficienze, ormai tnammis-
sibili distorsioni del sistema 
monomico e del sistema fi
ttole. Per questo occorre 
wna precisa volontà politica 
§ una forte capacità ri forma
trice di tutte le forte demo-
Hmtiche. . -

UGNANO SABBI ADORO —'Alcun*. faml|li« dFVprofu<jhì. ospitai* Ih Un'albergo dell» costa 

All'impulso della fuga si contrappone la volontà di riprésa 

{CENTRI 
IL LAVORO 

Decine di migliaia di persone nel Friuli sconvolto si muovonocon comportamento diverso 
La paura dell'incertezza - Centinaia di fwne - Sempre chiusa la ferrovia per Tarvisio 

- Dal nostro inviato •'.'. 
UDINE, 17." 

E' tutto un convulso alter
narsi di paura e di sperah-' 
ze. Come all'arrivo .di uria 
scossa (14 nella giornata di 
ieri, già 5 da mezzanotte .fi
no alle 8,32 di stamane): 
quindi si tira un sospiro di 
sollievo se è stata breve e 
non troppo forte,-ma subito 
dopo subentra l'ansia di at
tesa della prossima. 

Per i friulani, ij terremoto 
ormai è sempre davanti* e 
non soltanto alle spalle, con 
il "suo paesaggio . di desola
zione e di rovine. 

Così, all'impulso della ' fu
ga succede spesso la volontà 
cocciuta di restare. E maga
ri subito dopo, di nupvo, 1' 
irresistibile bisogno di andar
sene. Ieri pomeriggio, il sin
daco di San Daniele del 
Friuli aveva chiesto alla sa
la operativa della Prefettura 
l'organizzazione dello sfolla

mento " di rifilié".".-senzatetto.. 
L'apparato logistico della di-' 
visione « Mantova » • aveva 
predisposto tutto. In sera-

.ta, la..% richiesta „è*-*stata di
sdetta, completamente "azze-. 
ratal-Stamani, a Màggio Udi-. 
rese, sonò ' stati irìvtaji due 
pullman militari. Uno ne è 
ripartito''coippletàmente vuo
to. A' Moggio ei sono- alca-
rie. fabbriche in'-'condizioni 
di lavorare. E- nel villaggi i 
prefabbricati .<uhico caso, fi
no ad ora), saranno abitabili 
a giorni. Per questo, supera
to 11 parossismo" del panico, 
il terrore vissuto mercoledì 
quando la' terra ha tremato 
catastroficamente altre due 
volte, c'è riluttanza a partire. 

Invece si fugge in. massa 
da Gemona.-da Venzòne..an
che per togliersi odagli.. oe=.. 
chi l'insopportabile, visione. 

' dei , paesi interamente - di- •" 
'strutti. E Bordano è..gì* un 
deserto silenzioso, .a ^rs.»*-
gius non -c'è praticamente 

più nessuno, Pradielis, isola
ta.- verrà sfollata quest'oasi. 
Decine di migliaia di perso
ne nel'" Friuli sconvolto si 
muovono secondo logiche di 
comportamento diverse, spes
so sconcertanti. Potrebbero 
apparire incomprensibili, se 
non si mettesse nel conto l* 
intollerabile stato di ten
sione psichica in cui vivono 
da troppo tempo, in cui sono 
ripiombate in questi ultimi 
giorni: . 
. « II successo della nostra 
operazione di arretramento 
della gente sui centri co
stieri — dice il commissario 
di governo on. Zamberlett; 
— è affidato moltissimo alla 
informazione circa i nostri 
propositi - futuri. Chi va a 
Lignano od - a Grado • deve 
sapere non solo che troverà 
una casa ad accoglierlo: ma 

!. 
Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 

molto gentili 

IN GENERALE quando 
ci imbattiamo nel no

me di un ministro che 
non è alla sua prima espe
rienza governativa e che 
va incluso nel novero, in 
cospicua maggioranza, da 
asoliti nomi», siamo scos
si da un moto di fastidio 

' e oscurati da un ombra 
•' di dubbio: ma c'è stato e 

ci sarà questo famoso 
' «rinnovamento» della DC? 

Eppure c'è qualche caso in 
' cui una buona anzianità 
• ministeriale et - rallegra 
' perché offre la passibilità 
• a qualche ministro di al-

' loro e di oggi — e a noi 
[con lui — di vedere come 

• le cose sono cambiate e 
come cambieranno sempre 

• più in avvenire. 
£T il caso, questa volta, 

. del ministro dell'industria 
• Donai Cattin (uomo, tia 

•'.. detto per inciso, di antica 
nobiltà monarchica, il-cui 

-, motto è: » Tenere la de-
• stranf. Costui coltivava 
. una sua concezione dispo

tica delle funzioni di mi-
. ' nutro, che esercitava a 

forza di «nton.se» COJt't 

quali e*, faceta 'intendere 
.come ognvdecisione, ógni 
variazione, ogni rinvlo.ogni 
sospensione, dipendessero 
da lui solo. « Donai Catlm 
vuole aumentare la ben-

• zma », « Danài Cattin rin
via • l'aumento della, ben
zina »; * Donai -catti» - di-

. ce che. deve ancora, ri
pensarci ».' « Danai- Calltn 
avverte che. aumehteran- ' 
no gli olii • combustibili. 
Giubilo tra gli olii mede
simi ». e via tiranneggian
do. Così fino a. ieri: Ma-
l'altro giorno .è accaduto 

. un fatto che t destinato a 
insegnare al ministro Do
nai Cattin due cose: un 
corretto' uso del'potere e 
la buona educazione,- per

ché-la Commissione Indu
stria della Camera,, pre-
sieiula dal socialista -FOT-
tuia, .accoglienti? una 
istama del suo-vice-presi
dente. .il. comunista Mia-

• na. ha invitato ti-ministro 
-«serrsz à droifce» a pre
sentarsi davanti-olla Com
missione e a .riferire sui 
suoi-piani enèttttieo.-nu
cleare e] petroliJero; prima 

di prendere qualsivoglia 
decisione al riguardo. 

Ma c'è. oltre a ciò, un 
particolare che ci ha col
pito. Il vice presidente on. 
Miana ha presentato una 
interrogazione al governo 
«per chiedere che non si 
aumentino i prezzi petro
liferi prima che delia que
stione si discuta "con la 
necessaria ampiezza" in 
Parlamento» («Il Gior
no» di ieri) e il comuni
sta on. Niccoli ha spiegato 

'che nessuno, ohibò, inten
de violare la libertà del 
ministro: riferisca e di
scuta in Aula o in Com
missione a suo piacimen
to. Padronissimo di sce
gliere. ma la cuccagna del 
fare da-solo è finita. Che ' 

• i comunisti sapessero cam
biare l'Italia e mettere in 
riga i suoi Donai Cattin 
lo sapevamo, ma che fos
sero così gentili ci sor
prende lietamente. Trop
pa gente c'è. che deve 
imparare non soltanto a 
governare ma • anche a 
vivere. 

: -.' Forttbraceio 

Il consiglio dei ministri si 
è riunito ieri in via straordi
naria approvando un nuovo 
decreto legge per il Friua do 
pò le nuove gravissime scosse 
di terremoto dei giorni scor
si e le pressanti sollecita
zioni di intervento ricevute 
dalla delegazione de! Parla
mento che si è recata nei gior
ni scorsi nelle zone colpite. 

Il decreto, approvato dopo 
una introduzione del presi
dente Andreotti ed una re
lazione dei ministri Cossi-
ga e Pandolfi. prevede una 
nuova « una tantum », cioè 
da corrispondere una sola 
volta, sulle auto e i motoci
cli (con esclusione delle ci
lindrate minori e di quelle 
immatricolate da più di 10 
anni, oltre le autopubbliche 
e il servizio di noleggio), e 
sulle barche. E' stato anche 
deciso di aumentare la sche
dina del Totocalcio nella mi
sura di 25 lire in più per o-
gni colonna giocata. 

Sulla base di queste entra
te straordinarie il decreto 
stanzia oltre 163 miliardi per 
far fronte alle esigenze delle 
popolazioni terremotate del 
Friuli in aggiunta alle som
me già stanziate in prece
denza. Di questa cifra, circa 
70 miliardi saranno messi a 
disposizione del commissario 
straordinario del governo, 
Zamberletti, a cui sono sta
ti conferiti poteri speciali, 
che vanno oltre quelli pre
visti dall'attuale legislazione. 
per operare m maniera piti 
temDestiva ed efficace. 

Per quanto riguarda la ri
costruzione — precisa il co
municato del consiglio dei 
ministri — ben altre risorse' 
dovranno essere destinate. 
•• Nel corso di una conferen
za stampa, il ministro Cossi-
ga ha elencato le voci " di 
spesa che saranno consentite 
nel 1976 (84 miliardi) e nel 
1977 (79 miliardi) sulla base 
dello stanziamento globale di 
163 miliardi. Per il '76 il com
missario straordinario avrà 
a disposizione un fendo di 
45 miliardi per la costruzio
ne delle baracche e per in
terventi di assistenza: per il 
pareggio dei bilanci dei Co
muni potranno essere utiliz
zati 7 miliardi e mezzo: 21 
miliardi andranno al fondo 
di rotazione per iniziative e-
conomiche di Trieste e Gori
zia: 1 miliardo sarà disponi
bile per la pubblica istruzio
ne; 5 per le ferrovie dello 
Stato; 1 miliardo e 600 mi
lioni per la sanità. 3 miliardi 
per l'ANAS: 20 miliardi per 
i lavori pubblici da utilizza
re nel 1977. 

Il prossimo anno Zamber
letti avrà a disposizione per 
la costruzione di baracche e 
per l'assistenza altri 25 miliar
di; i Comuni 7 miliardi e mez
zo per il pareggio dei loro 
bilanci: Trieste e Gorizia 21 
miliardi per il fondo di ro
tazione relativo alle inizia
tive economiche: la pubblica 
istruzione 4 miliardi; le fer
rovie statali e la sanità non 
avranno alcun stanziamento 
perché la somma destinata a 
questi settori verrà stanziata 
tutta nel "6: infine l'ANAS 
potrà utilizzare nel 1977 un 
miliardo e mezzo. 

Tra gli ampi poteri di in
tervento autonomo e diretto 
concessi al commissario go
vernativo è prevista anche" la 
possibilità e necessità di re
quisizioni e occupazione di 
alloggi. Comunque — ha pre
cisato Cossiga — il program
ma di interventi del commis
sario potrà essere integrato 
con quello della Regione: pra
ticamente Zamberletti coordi
nerà il suo programma con 
quello regionale. 

Altri punti qualificanti del 
decreto sono i seguenti: so
spensione dei termini legali e 
convenzionali e dei provvedi
menti di rilascio degli immo
bili — !a sospensione viene 
prorogata ed estesa anche agli 
altri Comuni colpiti dai nuo
vi e recenti sismi: sono sem
plificate le procedure di di
chiarazioni di morte presunta 
delle persone scomparse e 
vengono rinnovate ed estese 
le provvidenze a carattere fi
scale e assistenziale già di
sposte. Sono inoltre previste 
agevolazioni di abbuono di 
spese telefoniche, d: gratuità 
dei servizi telefonici da posti 
di telefono pubblico. 

A sua volta il ministro del
le finanze. Pandolfi. ha rila
sciato precisazioni e chiari
menti sulla parte del decre
to che prevede le nuove im
posizioni fiscali. Il ministro 
ha voluto sottolineare il ca
rattere assolutamente straor
dinario di tali imposizioni in 
particolare di quella sul- bol
lo di circolazione delle auto. 
alle quali — ha detto — fa
ranno riscontro le agevolazio
ni per le zone colpite tra cui 
l'esclusione dal pagamento 
dell'I VA per la cessione di 
fabbricati, prefabbricati e at
trezzature. Inoltre gli opera
tori locali che ne hanno di
ritto potranno ottenere il 
rimborso dell'lVA con proce-

(Segue in ultima pagina) 

Ultimi due giorni del Festival di Napoli 

Calda accoglienza 
al compagno Longo 

DOMANI COMIZIO 
DI BERLINGUER 

Il presidente del Partito visita le mostre della città-parco e partecipa alla 
presentazione del suo libro - Alle 17,30 la manifestazione di chiusura 

NAPOLI — Il presidente del PCI, Luigi Longo, visita il Festival alla Mostra d'Oltremare 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 17 

L'ha dato già iersera, la 
fiumana di cittadini, di la
voratori e di' giovani arri
vati da tutta Italia e anihe 
dall'estero (ma sono ancora 
annunciati — fuori stagio
ne — decine di treni specia
li dell'emigrazione), un pri
mo anticipo di quel che saia 
domenica la - manifestazione 
di chiusura di questo primo 
Festival nazionale dell'Unità 
che si tiene nel Mezzogiorno 
e che ha per vasto teatro la 
Mostra d'Oltremare rimessa 
in piedi e restituita all'uso 
sociale dei napoletani dallo 
straordinario e generoso 
sforzo di migliaia di com
pagni e di democratici na
poletani. 

Una fiumana impressio
nante che ha in pratica an
ticipato di ventiquattr'ore — 
e qui sta un demento in 
qualche misura imprevisto 
— la fase culminante del
la grande rassegna della 
stampa comunista, e che ha 
messo a dura prova non 
tanto le attrezzature del!a 
« città-parco » quanto quelle 
complessive della città che 
pure è profondamente coin
volta da due settimane nelia 
vita del Festival. 

Non c'è posto libero In 
alberghi, pensioni, ostelli, 
abitazioni private dei com
pagni. campeggi (il quarto 
attendamento è stato alle
stito stasera in frett'e furia 
nello stadio di Barra, all'al
tro capo della città), e qui 
gli arrivi sono smistati fuori 

Conferenza stampa 
delPOlp a Roma : 

5punti perla 
pace nel Libano 

La delegazione dell'Organizzazione per la liberazione della 
Palestina giunta in Italia, ospite del PCI. per partecipare 
al Festival nazionale dell'Unità in corso a Napoli, si è 
incontrata con una .delegazione del PCI guidata dal com 
pagnoGian Carlo Pajetta. Un comunicato congiunto è 
stato emesso a conclusione del colloquio. La delegazione 
dell'OLP ha tenuto ieri nella capitale italiana una confe
renza stampa illustrando i cinque punti che stanno alla 
base di un auspicabile accordo per la pace nel Libano. 
Eccoli: 1) cessate il fuoco; 2) la presidenza a Sarkis: 
3) dialogo fra tutti i partiti libanesi: 4) governo di unità 
nazionale; 5) rispetto degli accordi del Cairo sulla pre
senza dei palestinesi. IN ULTIMA 

città, nell'interno della Cam 
pania lungo In costiera, da 
Caserta sin giù a Salerno. 

C'è in cosi ampia affluen
za dall'esterno non solo tan
ta passione e impegno poli
tico nei confronti del Fe
stival. ma anche parecchio 
interesse e — diciamolo pu
re — molta curiosità per 
lo sforzo collettivo che, dal
l'epoca del colera e da un 
anno esatto con l'impegno 
vigoroso della Giunta muni
cipale di sinistra, Napoli 
porta avanti per la sua ripre
sa e per assecondare il com
plessivo processo di riscat
to del Mezzogiorno caratte
rizzato dalla splendida avan
zata comunista del 20 giugno. 

Di questo Interesse è del 
resto significativa testimo
nianza anche la cura meti
colosa posta stamane iU\ 
Luigi Longo, appena giun
to a Napoli per partecipare 
nella serata — presenti Va-
lcnzi e Alinovi — alla pre
sentazione ufficiale del suo 
più recente libro-intervista 
con Carlo Salinari (« Dal so-
cialfascismo alla guerra di 
Spagna »). nella visita alle 
mostre del Festival suila 
«rande crescita del partito e 
della democrazia a NapoM 
dal primo dopoguerra ad og
gi: lo stesso arco di trava
gliati ma anche esaltanti 
momenti - cui è dedicato • il 
«multivision » di Umberto 
Bi?nardi su « La questione 
napoletana » (quaranta mi
nuti di proiezioni di immagi
ni e documenti di eccezio
nale interesse storico, poli
tico e iccnografìco) presen
tato al presidente del PCI. 

Ovunque calorosamente fé-

9- *• P-
(Seque in ullima pagina) 

I SERVIZI ALL'INTERNO 

INAMMISSIBILE INGERENZA NEGLI AFFARI INTERNI ITALIANI 

Nuova sortita di Ford 
contro il nostro partito 

Il presidente USA parlava ad un raduno di italo-ame
ricani, presente l'ambasciatore d'Italia a Washington 

WASHINGTON. 17. 
Il presidente americano 

Ford, in una nuova sortita 
anti-PCI che costituisce uno 
dei più pesanti ed inauditi 
interventi nelle questioni in
terne del nostro paese, ha 
messo in dubb.o :cri sera la 
buona fede del Partito comu
nista italiano augurandosi che 
gli elettor: «nella sua osses
sione - anti-comunista . Fcrd 
sembra essersi persino d.-
menticato ' che gli italiani 
hanno già votato e votato in 
maniera abbastanza cosp.cua 
proprio per il nostro putito» 
respingano il suo «seducen
te messaggio ». « Si paria 
spesso dell'esistenza di nuo
ve caratteristiche in alcuni 
partiti comuni^»; dell'Europa 
occidentale democratica * ha 
detto Ford. «Si parla della 
loro democraticità, della loro 
accettazione del pluralismo 
politico, della loro diversità 
dal modello sovietico ». « Il 
messaggio è seducente — ha 
proseguito — ma è lo stesso 
che molti anni fa noi udiva
mo dai paesi dell'Europa 
orientale, dove sappiamo be-
nisoimo che cosa è successo 

poi. Non dobb.amo d.monti
ca rio ». 

E dopo questo gratuito pa
rallelo e aver .«otto'.-.neato la 
necess.tà che g'.; Stati Uni:i 
« proteggano ed mcoraezino 
ì valori individuali » (che ov
viamente sarebbero nr.nacc.a-
ti da ozni «tentaz.one di go
verni totalitari»» Fcrd si è 
eretto nientemeno che a pi-
ladino della democrazia in 
Italia affermando che « for
tunatamente il nostro paese 
e l'Italia condividono questo 
fermo impegno per la demo
crazia ». 

Queste paro'e sono state 
pronunciate dinanzi ad un ra
duno elettorale di italo-ame
ricani ed erano presenti ol
tre all'Ambasciatore america
no a Roma. John Volpe, an
che il nostro rappresentante 
diplomatico negli Stati Uniti. 
Non sappiamo (ma sarebbe 
interessante saperlo) quale 
sia stata la reazione dell'Am
basciatore Gaja. coinvolto in 
prima persona, in questa in
tollerabile incerenza che lede 
in maniera cosi grave ia so
vranità e l'autonom a dell'I
talia, prima che costituire la 
logora ripetizione di un vec
chio ritornello di ba.vsa pro

paganda contro il partito ca 
munista italiano e : 12 mi
lioni 820 mila elettori che il 
20 iziuano hanno rinnovato !a 
loro fiduc a a que'.la forzo 
politica cui tutti ì demecrat: 
e: ital.ani guardano cgg: co
me a uno dei cardini per :1 
rinnovamento del nostro pae
se. 

Dopo Ford, allo stesso udi
torio. ha parlato anche il 
candidato democratico alla 
presidenza. Jimmi Carter, il 
quaie non ha fatto alcun cen
no ar.a questione dei comuni
sti italiani. Il messaggio di 
Carter, accolto da grand: ap
plausi da un pubblico visibil
mente prò democratico è sta
to centrato sul tema della 
« discriminazione silenziosa » 
che ancora costituisce una 
«piaga» di molte regioni de
gli Stati Uniti. «Un tempo 
c'erano scr.tte che invitava
no gli immigranti italiani a 
camb.ar aria. Le scritte sono 
ora scomparse, ma il loro ri
cordo permane » ha detto il 
candidato democratico facen
do un parallelismo fra la di
scriminazione contro gli ita
liani e quella fatta contro la 
Stente del sud, alla quale egli 
appartiene. 

Il nostro 
giornale 

e gli altri 
Tutti i quotidiani italiani, 

esclusi alcuni con pochissime 
copte di diffusione e scarso 
rilievo giornalistico, hanno 
pubblicato t propri bilanci 
dell'anno 1975. 

Lo impone una norma del
la legge ITI per poter otte
nere le provvidenze in favore-
delia stampa che per il pe
riodo dal 1. luglio '75 al 30 
giugno '77 prevede un contri
buto così tegolato: 180 lire il 
chilo per il consumo di carta 
delle pinne 30.000 copie. 150 
lire il chilo da 30.000 a 60.000 
copie fino a 16 pagine e 100 
lire da 1C> a 18 pagine. 100 li
re ti elido fino ài limite di 
18 pagine oltre le 60.000 copte. 

Nel fruttempo. il prezzo 
della carta è aumentato in 
misura tale da assorbire una 
parte notevole dei vantaggi 
offerti dalla legge. 

Infatti dalla data di decor
renza delle provvidenze a og
gi il prezzo della carta fi pas
sato da 298.55 a 355.55 lire il 
eli ilo. 

La legge venne, nel com
plesso. molto criticata perché 
continuava una politica di 
sovvenzioni e non affrontava 
i nodi e le esiaenze della 
riforma. La norma però che 
ha reso obbligatoria la pub-
blicazione dei bilanci à poli
tila e permette oggi dì avere 
elementi p>ù prerisi di valu
tazione sullo stato reale del
la stampa, e sui reali pro
blemi che sono a'fa base del
la crisi dei quotidiani nel no
stro paese. 

La valutazione dei bilanci. 
la necessaria interpretazione 
delle cifre pubblicate, potrà 
essere motivo ulteriore di po
lemica e di discussione, di 
sostanziale rimane però II 
tatto che le analisi e i giu
dizi saranno fondati non più 
su stime, valutazioni generi
che. ma su dati, elementi 
concreti giornale per gior
nale. • • 

Il quadro complessivo che 
si ricava da una prima ana
lisi dei dati pubblicati, an
che se sussistono notevoli dif
ferenze tra le varie testate. 
mostra che la situazione e 
forse pNÌ graie di quanto i 
dibattiti e t giudizi espressi 
in questi ultimi anni erano 
andati definendo. 
* In questa occasione non ci 
interessa prospettare i risul
tati dettagliati dell'esame ap
profondito bilancio per bilan
cio. Questo dovrà essere fat
to per cogliere tutti gli aspet
ti di una situazione che de
ve essere superata, soprattut
to perché essa va peggioran
do ulteriormente e molte del
le proposte che sono state 
avanzate per affrontarla non 
trovano la possibilità di es
sere attuate per le gravi di
vergenze esistenti tra .le ca
tegorie interessate. 

I due elementi che risalta
no con molta evidenza dalla 
analisi dei dati esposti dai 
bilanci sono quelli che riguar
dano il numero delle copie 
vendute in media ogni gior
no nel nostro paese e il di
vario tra costi e ricavi per 
l'anno 1975. 

Tutti e due gli elementi so
no una conferma che i dati 
sui quali si è andati ragio
nando. pur negativi, erano 
migliori della realtà. Infatti 
la media giornaliera delle co-
P'C effettivamente vendute 
dai qnot'diani e stala, nel 
1975. di 4 500 000 copie. 

Circa un milione in meno 
delle stime die facevano con
siderare qià troppo bassa la 
diffusione dei giornali. 

A questo proposito non si 
può ignorare che per i 46 
giornali che non pubblicano 
il numero del lunedi la me
dia oiornaliera è calcolata 
escludendo quel gtomo. In 
questo modo la media effet
tiva di vendita dei quotidiani 
è nei sette giorni della setti
mana anche interiore alla ci
fra die abbiamo indicato. 

Per quanto riguarda il di
vano reale, tra costi e ricavi. 
esso si aagira intorno agh 
80 miliardi In parte recupe
rati con i contributi della 
legge 172, con le sottoscrizioni 
nel caso degli nrqani di par
tito. con i versamenti di so
ci o di privati nel caso degli 
altri aiornali. Una più atten
ta valutazione però delle vo
ci dei vari b'ianri. di effe*-
tiii tinnnz:amenti attribuiti 
o alta pubblicità o agli abbo
namenti, di effettivi costi co
me ah a ti morta menti e gli 
accantonamenti non valutati 
o valutati m modo insuffi
ciente. porterebbe a definire 
la d'fferrnza tra costi e ridi
vi mo'to al rit sopra degli 
?0 miliardi. 

IM nwsa notevole dt dati 
che in questa occasione sovo 
stati fomiti permette un con
fronto critico dello stato del 
nostro giornale, della sua dif
fusione. della pesantezza » 
della economicità della sua 
strutture editoriale. Possiamo 
considerare il nostro ruolo m 
un quadro complessivo del 
quale siamo partecipi, senza 
sopravvalutare gli elementi 
della vostra atipicità, sottoli
neata da alcuni critici della 
stampa quotidiana, per con
trabbandare spesso una sotto
valutazione del rno'o e della 
diffusione dell'Unità. 

I veri elementi di atipicità 
del nostro giornale sono quel
li che si riferiscono al'a sui 
struttura editoriale di grande 
giornale nazionale con una 
forte artico'azione di pagine 
locali che nessun vero gior
nale nazionale ha mai avuto. 
Sono quelli che si riferiscono 
al sostegno della diffusione 
e al contributo finanziario 

Franco Antelli 
> (Segue in ultima pagina) 
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